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CERCHIO DI SILENZIO IN SOLIDARIETÀ CON I SANS-PAPIERS

In Francia come in Europa, la questione degli immigrati clan-destini è sempre più presente. I nostri vescovi mettono regolar-mente in guardia il governo contro l’obiettivo arbitrariamente fissato di 30 000 espulsioni ogni anno, e contro metodi eccessi-vamente repressivi o che igno-rano i diritti umani e i diritti della famiglia. Vi sono numerose associazioni che lavorano diret-tamente con i sans-papiers e alcuni frati della Provincia lavo-rano al loro interno. Da due anni esiste un centro di permanenza (di fatto una prigione), con 126 posti, alle porte della città di Tolosa, ove sono, “parcheggiati”, famiglie e migranti singoli, pri-ma del loro eventuale rimpatrio nel loro paese.

Dalla fine di ottobre 2007, l’ulti-mo martedì di ogni mese, i frati della comunità di Tolosa e alcuni laici della Famiglia francescana si riuniscono nella piazza centra-le di Tolosa per un’ora di pre-ghiera silenziosa per denunciare un simile confinamento di perso-ne, il cui solo crimine è l’essere entrati in Francia per vivere meglio o per salvarsi la vita.

Siamo lì per affidare alla pre-ghiera tutti gli sforzi, quelli delle associazioni e quelli delle ammi-nistrazioni, nel senso di un maggior rispetto della dignità dei nostri fratelli migranti.

Siamo lì come intermediari tra il mondo dei migranti e il resto della società francese: alcuni, fermandosi, scoprono ciò che accade alla loro porta, a volte entrano nel cerchio… Si sveglia-no, si mettono in cammino…

Siamo lì come un piccolo ger-moglio che cresce giorno dopo giorno e lascia spazio per nuovi rami: da una quindicina, siamo ora oltre 200 a partecipare abi-tualmente a quest’ora di denun-cia e di preghiera silenziosa. In Francia sono nati oltre 80 “cerchi”, inventati e condotti da uomini e donne di buona volontà di ogni appartenenza, credenti e non credenti, militanti da sempre o cittadini inquietati dalla sorte dei migranti, che in tal modo compiono un primo passo verso un impegno a favore della digni-tà dell’uomo ferito.

E siamo infine lì nel silenzio: un silenzio che non giudica e che punta alla speranza, poiché crediamo che gli Stati non possano ridursi a scegliere tra la totale apertura delle frontiere e la costruzione di un illusorio muro attorno al continente europeo. Tale speranza passa dall’im-pegno di ciascuno e da un cam-biamento dello sguardo sull’altro che è lì e che troppo rapidamente viene catalogato come perico-loso.

Rendiamo grazie oggi, scopren-do quanto il silenzio e la pre-ghiera interpellino i nostri con-temporanei in questa Francia a priori tanto laicizzata. Con essi ci ritroviamo «mendicanti di senso» alla sequela di Francesco.

fr Stéphane ofm

 Tolosa (Francia)

http://www.cercledesilence.info/les_cercles_de_Silence/accueil.html.

60° ANNIVERSARIO DEI DIRITTI UMANI 
Il 10 dicembre 1948 le Nazioni Unite, in risposta alle barbarie perpetrate a danno di milioni di esseri umani durante il secondo conflitto mondiale, promulgava-no la Dichiarazione Universale dei Diritti Umani. 
In occasione del 60° anniversario dall’adozione di questo impor-tante documento, fonte di prin-cipi etici fondamentali, la parroc-chia del SS. Crocifisso di Mi-lazzo (Sicilia), in collaborazione con la Piccola Orchestra Musi-cando, preparata e diretta dal maestro Fabio Sodano,  ha orga-nizzato, domenica 7 dicembre 2008, un momento di incontro e riflessione attraverso immagini e musica. Durante la serata, l’Or-chestra, composta da bambini di età compresa fra i 6 e gli 11 anni, ha eseguito un insieme di eser-cizi musicali con oggetto temi simbolici come la natura, la sua bellezza, la felicità ed il viaggio, attraverso l’esplorazione della popular music che parte dalle antiche tradizioni contadine fino a giungere al rock, al jazz, alla tecno, al latino americano, alle diverse etnomusiche del mondo. Durante l’esecuzione dei brani, scorreva su schermo una serie di diapositive recanti il testo degli articoli della Dichiarazione, co-rrelato da immagini illustrative.

La manifestazione è stata con-clusa da un momento di pre-ghiera, corredato dalla lettura, da parte del padre di uno dei piccoli artisti, di una significativa rifles-sione di Martin Luther King sul tema della sofferenza, della soli-darietà e della libertà, che ha mirato a sensibilizzare ancor di più i presenti, in particolar modo, sulla questione di quei diritti tutt’oggi negati. 

L’impegno della parrocchia è ora quello di continuare a tenere alta l’attenzione su temi altrettanto importanti, poiché è fondamen-tale per tutti ricordare, o meglio, non dimenticare di essere perso-ne, cristiani, fratelli..

Fr. Graziano Bruno ofm
Sicilia

Programma GPIC per il biennio 2008-2010

della Provincia  di Santiago di Compostella

Obiettivo generale

Coscientizzare, sensibilizzare, formare e animare tutti i frati della Provincia perché la dimensione GPIC faccia parte della vita e della missione di tutte le fraternità 

Tempi e iniziative
Iniziative durante tutto l’anno

-
Spedizione di Contatto a tutte le Case provinciali

-
Aggiornamento GPIC quindi-cinale nella pagina web della Provincia

-
Invio alle fraternità delle o-melie preparate dal Consi-glio pontificio GPIC

-
Informazione ai frati circa le campagne di solidarietà alle quali possono partecipare.

Anno 2008-2009

Ottobre 2008

· Costituzione della Commis-sione provinciale (21 otto-bre)
· 
Marcia per la Pace a Santia-go di Compostella (25 otto-bre)
· Celebrazioni dello “Spirito di Assisi” nelle nostre fraternità (27 ottobre)

Gennaio 2009

· Visita di tutte le fraternità provinciali per animare i frati a vivere i valori GPIC, che sono parte del nostro carisma

Febbraio 2009

· Riunione della Commissione provinciale GPIC per analiz-zare i problemi delle nostre fraternità riguardo a GPIC (10 febbraio)

Aprile 2009

· Giornata interfrancescana sul tema GPIC (25 aprile)
· Un membro della Commis-sione parteciperà corso GPIC di Roma

Da maggio a ottobre 2009

· Preghiera per la Pace con i pellegrini di Santiago di Compostella

Giugno 2009

· Riunione della Commissione provinciale GPIC per la va-lutazione dell’anno

Anno 2009-2010

Ottobre 2009

· Riunione della Commissione provinciale GPIC per la pro-grammazione dell’anno
· Marcia per la Pace a Santiago di Compostella
· Celebrazioni della “Spirito di Assisi” nelle nostre fraternità (27 ottobre)

Gennaio 2010

· Presentazione dei valori GPIC nelle scuole

Febbraio 2010

· Riunione della Commissione GPIC su un tema formativo

Aprile 2010

· Un membro della Commissione parteciperà al corso GPIC di Roma

Giugno 2010

· Riunione della Commissione GPIC per la valutazione del corso e per presentare qual-che proposta al Capitolo pro-vinciale circa GPIC 

Fr. José Manuel Castiñeira ofm
IL COMITATO D’ANIMAZIONE DI GPIC SI RIUNISCE IN MESSICO

Il Comitato d’Animazione di GPIC si è riunito in Acámabaro, Messico dal 26 al 29 Novembre. La visita alla Provincia dei SS. Pietro e Paolo ha incluso gli incontri con i postulanti, i novizi e gli studenti di filosofia; un incontro con gli animatori di GPIC della Conferenza di Mes-sico, America Centrale e Caraibi; e l’incontro canonico con i mem-bri del Comitato d’Animazione.

Buona parte dell’incontro del Comitato d’Animazione si è con-centrato sulle Proposte di GPIC al Capitolo Generale 2009, le quali reiterano quelle accettate al Capitolo del 2003. I membri del Comitato elaboreranno delle bre-vi presentazioni per ciascuna delle proposte con lo scopo di aiutarne la comprensione e l’attuazione. Le quattro temati-che da commentare sono: l’eco-logia e l’impatto del nostro stile di vita sulla natura; la non-violenza e la promozione della risoluzione dei conflitti; il lavoro con gli esclusi; l’uso etico delle risorse finanziarie e naturali. 

Il comitato ha anche valutato le preparazioni ai corsi di GPIC tenutisi all’Antonianum; corsi serviti ad attuare un’altra proposta del Capitolo del 2003. Il prossimo corso si terrà dal 20 al 30 Aprile, 2009. Esso è pen-sato soprattutto per i nuovi Ani-matori di GPIC sebbene sia aperto ad altri frati - per la for-mazione permanente - e ad altri religiosi e laici. Il corso sarà presentato nelle tre lingue uffi-ciali: italiano, inglese e spagnolo.

Un’altra parte significativa dell’incontro è servita ad elabo-rare le strategie per la distri-buzione del nuovo libretto/ risorsa sul Capitolo IV delle Costituzioni Generali. Gli Ani-matori di GPIC riceveranno una lettera che li sprona ad inco-raggiare i frati ad usare il sud-detto libretto. Un aggiornamento sulla situazione del libro “Orien-tamenti per l’animazione di GPIC” preparato dall’ufficio di Roma è stato presentato du-rante l’incontro. Il libro sarà pronto per la distribuzione all’inizio del 2009.

I membri del consiglio sono stati aggiornati sul lavoro di “Roman VI” (il gruppo dei direttori di GPIC dei sei rami della famiglia francescana); sulla situazione attuale di “Franciscans Interna- tional” e sulle nostre relazioni con tale organizzazione; sul prossimo incontro del Foro So-ciale Mondiale  in Brasile assie-me al seminario “Solidarietà Francescana” che si tiene in concomitanza al Foro.

I frati del Comitato d’animazione desiderano esprimere la loro più profonda gratitudine al Provin-ciale e ai frati della Provincia dei SS. Pietro e Paolo di Michoacan per la loro cordiale ospitalità.

ECCO PERCHÉ HO VARCATO IL CONFINE A FORT HUACHUCA RISCHIANDO L’ARRESTO
L’orribile tortura e la deturpa-zione di Marta Alicia Rivera, insegnante di El Salvador, è stato un colpo che mi ha aperto gli occhi. Era l’estate 1983 e il luogo era il Centro Culturale Messico-americano (MACC) in San Antonio, Texas. Il racconto di Marta Alicia circa la sua traumatica esperienza mi rese impossibile non fare qualcosa. Come minimo dovevo accompa-gnare i sopravvissuti alla tortura ed imparare da essi. Insieme ad altri, dovevo raccontare la verità circa i responsabili di tali atrocità e possibilmente fermarli una vol-ta per sempre. Il movimento dei rifugiati, attraverso la ferrovia sotterranea, aiutava a trasportare illegalmente i centro-americani in seria necessità di un approdo sicuro.

Dal 1983 sono stato arrestato molte volte e, frazionati negli ul-timi 25 anni, ho accumulato circa 5 anni di prigione. Circa un anno fa, ispirato dall’esempio di fr. Louis Vitale, altro francescano e grande amico, insieme a due compagni ho deciso di “varcare il confine” di Fort Huachuca, in Arizona. Fr. Louis aveva fatto lo stesso nel novembre 2006 insie-me all’amico gesuita, fr. Steve Kelly. Fort Huachuca è la princi-pale base militare ove i soldati vengono addestrati alle tecniche di interrogatorio. È strettamente connesso con la CIA e respon-sabile della tortura di molte persone in America latina, Iraq, Afganistan ed altri luoghi nel mondo.

Diverse sono le ragioni perché l’essere arrestati e il passare del tempo in carcere è diventata una esperienza significativa per me e molti altri che condividono una tale visione. Una forte motiva-zione per la mia scelta contro la tortura è stato il privilegio di vivere nei rifugi cattolici di gruppi operai ove si trovavano alcuni sopravvissuti alla tortura, quali sr. Diana Ortiz e diversi altri. I due mesi passati in un carcere federale dell’Arizona e le 500 ore di servizio in comunità successivi al processo sono stati un “affare”. Una volta o l’altra condividerò con voi ciò che tali esperienze hanno comportato. In breve, vorrei solo accennare che il tempo dei processi e della carcerazione, miei e dei miei compagni, all’interno del sistema penitenziario, sono diventati davvero significativi e benedetti. Ciò è vero anche per altri al di fuori, desiderosi di correre qual-che rischio per porre termine alla maledizione della tortura.

Un altro pensiero, alla fine di questa riflessione. Ho letto re-centemente che il giudice Jac-queline Marshall, che ha con-dotto il nostro processo, è ora volontaria in un servizio a favore dei senzatetto qui a Tucson. Essa dichiara che tale sua decisione è il risultato della nostra testimo-nianza presso la sua aula il 4 febbraio 2008.

Rischiare l’arresto e un tempo di detenzione non è certamente la sola via per risolvere il problema della tortura, della guerra, della minaccia nucleare e dell’intera gamma delle atrocità evitabili. Ma è una delle tante ed ha riempito il mio tempo negli ultimi pochi anni. Attraverso questo processo sono giunto a riconoscere la presenza di un Altro, anch’esso torturato fino alla morte, che rimane per sempre il più grande modello del perfetto amore disinteressato.

Jerry Zawada ofm

Nov., 2008

INCONTRO A DICEMBRE DI “ROMANS VI”
Il 13 dicembre 2008, il gruppo dei direttori dei sei rami di GPIC della Famiglia Francescana, “Ro-mans VI”, si è riunito presso la Curia Generale OFM. Gli incon-tri, quasi trimestrali, hanno lo scopo di rafforzare la collabo-razione nell’area di GPIC. I se-guenti temi sono stati oggetto di attenzione:
I promotori di GPIC a Roma, hanno completato un libretto che tratta di ecologia e problemi ambientali. Il lavoro è stato coor-dinato da Francisco O’Conaire, OFM. Ogni congregazione, te-nendo conto della sua spiri-tualità, è stata invitata a prepa-rare un’introduzione al libretto.

Sono state comunicate informa-zioni riguardanti il prossimo cor-so di GPIC all’Antonianum nell’aprile del 2009. Tutti i rami della Famiglia Francescana sono stati invitati a partecipare alla pianificazione e attuazione dell’evento. 
I partecipanti hanno anche dis-cusso la relazione tra Francis-cans International (FI) e Romans VI. Tutti convengono sull’impor-tanza di mantenere relazioni strette tra i due gruppi. Per pro-muovere tale collaborazione, FI sarà invitata ai prossimi incontri di Romans VI. È stato pure de-ciso di promuovere una cam-pagna con FI per incoraggiare vari Paesi a sottoscrivere la Con-venzione sui diritti dei Lavo-ratori Migranti. Romans VI cer-cherà di ottenere il sostegno dei Ministri Generali in suddetta campagna.
È stato deciso di esaminare più approfonditamente come soste-nere l’Ufficio GPIC della Fami-glia Francescana Africana in Nairobi, Kenya. La discussione avrà luogo nel prossimo incon-tro.
È stato offerto un aggiornamento sul prossimo Foro Sociale Mon-diale a Belem, Brasile nel gen-naio 2009.
Nel prossimo incontro di Ro-mans VI si discuterà della forma-zione di un data base per la Famiglia Francescana.

FRANCISCANS INTERNATIONAL INORRIDISCE DI FRONTE 

AI RECENTI EVENTI DI GAZA E DEL SUD DI ISRAELE
Franciscans International (FI) inorridisce di fronte ai recenti eventi di Gaza e del Sud di Is-raele. L’intensificarsi della vio-lenza ha completamente tras-curato i più basilari principi dell’International Humanitarian Law (Diritto Internazionale U-manitario) portando all’attuale tragedia umanitaria. 

FI chiede al governo di Israele ed ai capi di Hamas un’immediata sospensione di ogni violenza. Facciamo appello al governo di Israele perché permetta alle a-genzie umanitarie un pieno ac-cesso a Gaza e perché tolga l’embargo. 

La tregua è assolutamente ne-cessaria per prevenire una mag-giore sofferenza della popola-zione civile da entrambe le parti. Questo in modo particolare per: 

· coloro che vivono nelle città del sud di Israele (Ashkelon, Ashdod, Netivot e altre cit-tà), che sono vittime dei lanci di razzi; 

· coloro che vivono a Gaza e che sono vittime di una sproporzionata offensiva mi-litare da parte delle Forze di Difesa di Israele. 
L’operazione militare ha portato alla morte di ben oltre 600 Palestinesi (secondo l’ONU una buona parte di essi sono civili); e ha danneggiato essenziali infras-trutture civili come ospedali, la rete elettrica e quella dell’acqua. Ciò aggiunge ulteriore soffe-renza alla popolazione di Gaza che sta sopportando un lungo embargo, che impedisce l’arrivo di cibo e medicine e rende la loro situazione umanitaria ancora più difficile. 

Franciscans International fa appello al governo di Israele ed ai capi di Hamas di cessare le ostilità. 
FI si appella anche alle Nazioni Unite, all’Unione Europea, all’Organizzazione della Confe-renza Islamica, agli Stati Uniti, alla Federazione Russa e a tutti gli altri attori coinvolti, perché facciano pressione su entrambe le parti per un immediato “cessate il fuoco”. 

Mentre l’emergenza immediata richiede un’intensa attività diplo-matica per arrivare alla cessa-zione della violenza, contempo-raneamente, i protagonisti inter-nazionali non devono pensare che avranno assolto alle loro responsabilità mediando una tregua in questa situazione. Anzi, la loro più grande responsabilità è di arrivare ad un genuino trattato di pace tra le Nazioni, Israele e Palestina, all’interno di un contesto regionale, unica cosa che può rendere questa pace possibile e certa.
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www.franciscansinternational.org
Altre informazioni

J.A. MERINO OFM, Francesco d’Assisi e l’ecologia, PPC, Madrid 2008, pp. 156

     «Questo volume si propone di presentare non soltanto il modo di essere vissuto da Francesco di Assisi nei confronti della natura e la sua speciale relazione con tutti gli esseri che in essa si trovano (cap. I), ma anche la continuità dei maestri della sua famiglia: San Bonaventura, Giovanni Duns Scoto, Ruggero Bacone e Guglielmo Ockham (cap. II).

     La convinzione sentita e vissuta nella spiritualità francescana è il riconoscere e celebrare la gratuità della vita e del mondo come dono. Dal riconoscimento della gratuità dell’esistere, la vita si trasforma in celebrazione, fraternità e gratuità. Colui che riesce a scoprire il mondo e tutto ciò che esso contiene come grazia e gratuità non può essere un distruttore, depredatore e corruttore della natura. È vero che l’ecologia è una questione di scienze interdisciplinari, di sana tecnologia e di politiche protettive, ma è anche vero che essa ha bisogno di una nuova mentalità in ogni ambiente di questo universo, che deve tradursi in rispetto, salvaguardia e tutela.

     Il francescanesimo non propone soluzioni tecniche, che sono di competenza dei tecnici; neppure propone soluzioni politiche, che attengono ai politici responsabili. Propone qualcosa di previo e fondamentale, il creare, cioè, una coscienza responsabile e solidaria che si fa carico della custodia del creato. Il francescanesimo può essere il fermento di una rivoluzione pacifica delle coscienze e dei comportamenti per risanare l’ambiente e poter giungere alla grande fraternità cosmica, che è l’immagine di ciò che ci manca (cap. III)». 
DAL MESSAGGIO DI BENEDETTO XVI PER LA GIORNATA MONDIALE DELLA PACE 2009
COMBATTERE LA POVERTÀ, COSTRUIRE LA PACE
1. Anche all'inizio di questo nuovo anno desidero far giungere a tutti il mio augurio di pace ed invitare, con questo mio Messaggio, a riflettere sul tema: Combattere la povertà, costruire la pace. Già il mio venerato predecessore Giovanni Paolo II, nel Messaggio per la Giornata Mondiale della Pace del 1993, aveva sottolineato le ripercussioni negative che la situazione di povertà di intere popolazioni finisce per avere sulla pace. Di fatto, la povertà risulta sovente tra i fattori che favoriscono o aggravano i conflitti, anche armati. A loro volta, questi ultimi alimentano tragiche situazioni di povertà. «S'afferma... e diventa sempre più grave nel mondo – scriveva Giovanni Paolo II – un'altra seria minaccia per la pace: molte persone, anzi, intere popolazioni vivono oggi in condizioni di estrema povertà. La disparità tra ricchi e poveri s'è fatta più evidente, anche nelle nazioni economicamente più sviluppate. Si tratta di un problema che s'impone alla coscienza dell'umanità, giacché le condizioni in cui versa un gran numero di persone sono tali da offenderne la nativa dignità e da compromettere, conseguentemente, l'autentico ed armonico progresso della comunità mondiale». 

2. In questo contesto, combattere la povertà implica un'attenta considerazione del complesso fenomeno della globalizzazione. Tale considerazione è importante già dal punto di vista metodologico, perché suggerisce di utilizzare il frutto delle ricerche condotte dagli economisti e sociologi su tanti aspetti della povertà. Il richiamo alla globalizzazione dovrebbe, però, rivestire anche un significato spirituale e morale, sollecitando a guardare ai poveri nella consapevole prospettiva di essere tutti partecipi di un unico progetto divino, quello della vocazione a costituire un'unica famiglia in cui tutti – individui, popoli e nazioni – regolino i loro comportamenti improntandoli ai principi di fraternità e di responsabilità.

In tale prospettiva occorre avere, della povertà, una visione ampia ed articolata. Se la povertà fosse solo materiale, le scienze sociali che ci aiutano a misurare i fenomeni sulla base di dati di tipo soprattutto quantitativo, sarebbero sufficienti ad illuminarne le principali caratteristiche. Sappiamo, però, che esistono povertà immateriali, che non sono diretta e automatica conseguenza di carenze materiali. Ad esempio, nelle società ricche e progredite esistono fenomeni di emarginazione, povertà relazionale, morale e spirituale: si tratta di persone interiormente disorientate, che vivono diverse forme di disagio nonostante il benessere economico. Penso, da una parte, a quello che viene chiamato il « sottosviluppo morale » e, dall'altra, alle conseguenze negative del « supersviluppo ». Non dimentico poi che, nelle società cosiddette « povere », la crescita economica è spesso frenata da impedimenti culturali, che non consentono un adeguato utilizzo delle risorse. Resta comunque vero che ogni forma di povertà imposta ha alla propria radice il mancato rispetto della trascendente dignità della persona umana. Quando l'uomo non viene considerato nell'integralità della sua vocazione e non si rispettano le esigenze di una vera « ecologia umana », si scatenano anche le dinamiche perverse della povertà.

​​​​​​​​​​​​​​
FORO SOCIALE MONDIALE,  27 Gennaio – 1 Febbraio

http://www.fsm2009amazonia.org.br/?set_language=es
http://www.fsm2009amazonia.org.br/?set_language=en
http://www.fsm2009amazonia.org.br/?set_language=fr 

Guide on Environmental Justice. CARITAS INTERNATIONALIS 2006

http://www3.caritas.org/upload/env/environjusticeing_1.pdf 

Directrices para la justicia medioambiental. CARITAS INTERNATIONALIS 2006

http://www3.caritas.org/upload/env/environmjusticespa_1.pdf 

Directives relatives à la justice environnementale. CARITAS INTERNATIONALIS 2006

http://www3.caritas.org/upload/env/environjusticefra_1.pdf 
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